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La Corte costituzionale ha sancito la parziale illegittimità delle norme della Finanziaria 2008

Disabili, sostegno senza limiti
Illegittimo il tetto fi ssato all’assunzione degli insegnanti

DI ANTONIO CICCIA

È illegittimo fissare un 
limite massimo al nu-
mero dei posti degli 
insegnanti di sostegno 

per i disabili. E si deve dare la 
possibilità di assumere inse-
gnanti di sostegno in deroga a 
eventuali divieti, in presenza 
nelle classi di studenti con di-
sabilità grave. La tutela avan-
zata degli studenti disabili è 
sancita dalla Corte costituzio-
nale (sentenza n. 80 depositata 
il 26 febbraio 2010) che ha di-
chiarato l’illegittimità dell’ar-
ticolo 2 comma 413 e comma 
4141 della legge 244/2007 
(Finanziaria per il 2008). La 
questione è stata sollevata nel 
corso di un contenzioso che ha 
coinvolto un’alunna affetta da 
gravi patologie, per la quale 
la scuola aveva assegnato un 
docente solo per 12 ore set-
timanali. La materia è stata 
interessata dalla legge fi nan-
ziaria per il 2008, articolo 2, i 
cui commi 413 e 414 rispetti-
vamente fi ssano un limite al 
numero degli insegnanti di so-
stegno e aboliscono la possibi-

lità di assumere con contratto 
a tempo determinato tali inse-
gnanti, in deroga al rapporto 
docenti e alunni indicato dalla 
legge in presenza di disabili-
tà particolarmente gravi. La 
Consulta ha 
con fermato 
i  dubbi  d i 
l e g i t t i m i t à 
sulle citate 
disposizioni, 
partendo da 
un dato di 
fatto: vi sono, 
forme diverse 
di disabilità 
(alcune lievi e 
altre gravi) e 
per ognuna di 
esse è neces-
sario rimuo-
vere gli ostacoli al diritto allo 
studio. In proposito sulla base 
dell’articolo 38 della Costitu-
zione e della legge 104/1992 il 
disabile ha il diritto all’educa-
zione e all’istruzione a parti-
re dalla scuola materna fi no 
all’università, partecipando 
al processo educativo con in-
segnanti e compagni normodo-
tati. Pertanto, spiega la sen-

tenza, il diritto all’istruzione 
si configura come un diritto 
fondamentale del disabile. 
La Finanziaria per il 2008 
ha, però, previsto disposizioni 
che contrastano con il diritto 

fondamenta-
le all ’ istru-
zione, avendo 
pregiudicato 
il nucleo in-
defettibile di 
garanzie per 
gli interessa-
ti. La scelta 
di sopprimere 
la riserva che 
consentiva di 
assumere in-
segnanti di 
sos tegno  a 
tempo deter-

minato, secondo la sentenza 
in esame, non trova alcuna 
giustificazione considerato 
che costituisce uno degli stru-
menti attraverso i quali è reso 
effettivo il diritto fondamen-
tale all’istruzione del disabile 
grave. Tra l’altro la norma, che 
prevede la possibilità di stabi-
lire ore aggiuntive di sostegno 
consente una specifi ca forma 

di tutela ai disabili che si tro-
vino in condizione di particola-
re gravità, giustifi cati dai sin-
goli casi. Le disposizioni della 
Finanziaria per il 2008 sono 
state, quindi, bocciate perché 
irragionevoli nella parte in cui, 
stabilendo un limite massimo 
invalicabile relativamente al 
numero delle ore d’insegna-
mento di sostegno, comportano 
automaticamente l’impossibi-
lità di avvalersi, in deroga al 
rapporto tra studenti e docenti 
stabilito dalla normativa sta-
tale, di insegnanti specializ-
zati che assicurino al disabile 
grave il miglioramento della 
sua situazione nell’ambito so-
ciale e scolastico. 

Miniere e cave 
Bocciata la legge regionale 

della Campania (del 6/11/2008, 
n. 14), che consente la prose-
cuzione delle attività estrat-
tive nelle more dell’entrata 
in vigore del Piano regionale 
delle attività estrattive (Prae), 
e in particolare il rinnovo di 
diritto delle autorizzazioni già 
scadute o in scadenza prima 
del 30 giugno 2006 in assenza 

della verifi ca ovvero procedu-
ra Via (Valutazione d’impatto 
ambientale). La verifi ca deve 
obbligatoriamente precedere 
il rinnovo della prima autoriz-
zazione successiva all’entrata 
in vigore della normativa Via. 
Nella stessa materia è stata 
dichiarata illegittima una 
norma transitoria della de-
liberazione legislativa della 
Regione Siciliana 25/11/2008, 
sempre sulle autorizzazioni 
all’esercizio di cava. Le nor-
me disciplinano la coltivazione 
dei giacimenti minerari e delle 
cave e l’estrazione di materiali 
lapidei di pregio, disponendo 
la proroga di diritto delle auto-
rizzazioni all’esercizio di cave 
per consentire il completa-
mento dei relativi programmi 
di coltivazione, nell’attesa del-
la defi nizione del piano regio-
nale dei materiali di cava. La 
norma è stata bocciata perché 
consente la proroga generaliz-
zata indipendentemente dalla 
estensione delle aree interes-
sate e dall’eventuale regime 
vincolistico degli ambiti terri-
toriali in cui le stesse ricadono 
e in deroga alla Via (sentenza 
67/2010) 

Prorogatio
Due intere leggi regiona-

li abruzzesi (nn. 14 e 17 del 
2008) sono state bocciate 
(sentenza 68/2010) perché ap-
provate a consiglio regionale 
sciolto e quindi in regime di 
prorogatio: mentre in regime 
di prorogatio si possono adot-
tare i soli atti dovuti o urgenti 
ed indifferibili.

Assegni ad personam
Dichiarata l’illegittimità co-

stituzionale dell’art. 1, comma 
116, della legge della Regione 
Abruzzo 16/2008, che ha stabi-
lito un assegno ad personam al 
personale trasferito delle pro-
vince. La bocciatura deriva dal 
fatto che le leggi non hanno 
previsto e non hanno dichia-
rato il relativo mezzo di coper-
tura. Orbene, la norma ogget-
to della presente questione è 
sicuramente fonte d’aumento 
della spesa complessiva per il 
personale degli enti provincia-
li, perché qualsiasi incremento 
retributivo, invece di determi-
nare una corrispondente dimi-
nuzione dell’assegno persona-
le, si aggiunge integralmente 
all’assegno medesimo, il quale 
resta fi sso nel suo ammontare 
originario. Il legislatore regio-
nale, pertanto, avrebbe dovuto 
quantifi care l’aggravio di spe-
sa e provvedere specifi camen-
te alla sua copertura, cosa che 
esso non ha fatto. 
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AVVOCATI

La riforma 
subito dopo 
le regionali

DI MARIO VALDO

La riforma forense sarà calen-

darizzata a Palazzo Madama 

dopo le elezioni regionali. Lo 

ha assicurato al Consiglio na-

zionale forense il presidente 

del Senato, Renato Schifani, 

che ha ricevuto il presidente 

del Cnf, Guido Alpa. Nel corso 

dell’incontro sono stati consi-

derati alcuni punti nodali del 

testo, che merita «ad avviso 

del presidente Schifani, ulte-

riore disamina. In particolare in 

tema di tirocinio e di disciplina 

dell’accesso». Dura la reazione 

delle altre sigle dell’avvocatura. 

«Preoccupa la dichiarazione del 

presidente Schifani», ha detto 

il presidente Oua Maurizio de 

Tilla, «secondo il quale il testo 

approvato dalla commissione 

giustizia del senato deve esse-

re ulteriormente modificato, 

specialmente su formazione e 

tirocinio». Per l’Unione delle 

camere penali «gli aspetti che 

Schifani ha indicato come que-

stioni da rivedere nel testo ri-

fl ettono una non ancora matura 

consapevolezza da parte della 

politica delle ragioni fondamen-

tali di rinnovamento dell’avvo-

catura». Secondo l’Anf, invece, 

«le affermazioni di Schifani 

vanno nella direzione da sem-

pre auspicata dall’Anf».
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DI BENEDETTA PACELLI

Il notariato riapre la parti-
ta sulla pubblicità relativa 
alle prestazioni profes-
sionali per le cessioni di 

quote. E decide di ricorrere da-
vanti ai giudici di Palazzo Spa-
da contro la sentenza del Tar 
del Lazio (numero 2974/2010) 
che aveva di fatto annullato 
il provvedimento del 5 marzo 
2009 assunto dall’Autorità ga-
rante della concorrenza e del 
mercato. In quella occasione 
l’autorità guidata da Antonio 
Catricalà aveva ritenuto op-
portuno concludere la diatri-
ba, tra il Consiglio nazionale 
dei dottori commercialisti ed 
esperti contabili e il notariato, 
nata all’indomani della pub-
blicità sugli organi di stampa 
dei notai sul tema del trasfe-
rimento di quote di srl. Con la 
campagna pubblicitaria diffu-
sa nell’agosto del 2008 («Con 
il notaio più sicurezza e meno 
costi. Senza il notaio più costi 
e meno sicurezza») infatti, il 
Consiglio nazionale del nota-
riato aveva proposto al pub-
blico un confronto tra le pre-
stazioni offerte dai notai e dai 
commercialisti ai fi ni della ces-
sione delle quote sociali della 
srl. Questa azione informativa 
era stata inizialmente sotto-
posta dall’Autorità garante a 

procedimento sanzionatorio 
per pubblicità ingannevole, ma 
poi fu chiusa grazie ad una let-
tera di impegno del Consiglio 
nazionale del notariato. Una 
soluzione giudicata suffi ciente 
dall’Agcm ma non dall’Ordine 
dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili di Bo-
logna e dallo stesso Consiglio 
nazionale. Che avevano impu-
gnato la decisione della stes-
sa Agcm davanti al Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio, ottenendone il conforto. 
Secondo i giudici laziali, infat-
ti, l’autorità avrebbe dovuto 
assumere una posizione più 
incisiva perché, si legge nelle 
motivazioni, il peso di una mis-
siva con le precisazioni pubbli-
cata sul sito dei notai non è 
congruo alla divulgazione con 
la campagna pubblicitaria sui 
quotidiani delle affermazioni 
dei notai. Gli impegni propo-
sti per la fi ne della questione 
devono, per il Tar del Lazio, 
essere proporzionali agli ille-
citi contestati. E una puntuale 
rettifi ca non basta a concludere 
la contesa, soprattutto perché la 
pubblicazione solo sul sito dei 
notai non ha lo stesso peso della 
campagna riservata alla diffu-
sione dei rilievi sulla questione. 
A questo punto la palla passa al 
Consiglio di Stato.
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A Palazzo Spada diatriba con il Cndcec

Cessioni quote, 
i notai ricorrono

COMMERCIALISTI

Si è spento 
Luigi 
Martino
Si è spento la scorsa notte 

a Milano, dopo una lunga 

malattia, Luigi Martino, 

presidente dell’Ordine dei 

dottori commercialisti e de-

gli esperti contabili di Mi-

lano. Il Consiglio nazionale 

dei dottori commercialisti 

e degli esperti contabili ha 

espresso il suo cordoglio 

per bocca del presidente 

Claudio Siciliotti. «Con 

Martino scompare una fi -

gura estremamente pre-

stigiosa della nostra cate-

goria, che ha servito per 

lunghi anni con passione. 

Ricordiamo l’impegno da 

lui profuso negli anni in cui 

è stato consigliere naziona-

le dei dottori commerciali-

sti, prima come segretario 

e poi come vicepresidente, 

e l’apporto determinante 

fornito per la nascita del-

la Fondazione Aristeia. Un 

impegno proseguito da pre-

sidente dell’Ordine di Mila-

no, il secondo d’Italia per 

numero di iscritti, guidato 

con passione e autorevolez-

za. L’Ordine guidato da Lui-

gi Martino è stato un punto 

di riferimento imprescin-

dibile. Questa è una delle 

più importanti eredità che 

Martino ci lascia e che me-

glio andrà preservata».

La sentenza sui
disabili sul sito
www.italiaoggi.it/
documenti


